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PARTE PRIMA 



kJ7iccoMB non ultimo dei mali che affliggono Toscana 
nostra è Io imbarazzo delle sue Finanze, così non ultima 
delle preoccupazioni che s'addicano al Pubblicista, all' Am- 
ministratore ed al Cittadino va riguardata la ricerca dei 
mezzi con cui supplire al disiquilibro della pubblica for- 
tuna, mercè provvedimenti idonei a riparare il presente e 
preparare 1' avvenire. E a codesto santissimo intendimento 
volgendo ora accurate indagini, speriamo fare opera non 
solo di buon cittadino, ma meglio ancora di gradevole ac- 
coglimento a tutti coloro cui è commesso il governo della 
Patria, imperocché, condotto il necessario equilibro fra le 
rendite e le spese dello Stato, più agevolmente si svolgono le 
libertà civili e politiche, più francamente il principio de- 
mocratico, che sovraneggia nelle sorti Italiane per somma 
ventura, si radicherà nelle istituzioni del nostro favoreggiato 
Paese. 

Nel corso del cammino che ci proponemmo farà me- 
stieri parlare un linguaggio il quale suonerà forse censura 
agli uomini ed alle cose; noi lo terremo con pieno coraggio, 
non obliando, giammai che là dove si discutono gl'interessi 
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nazionali, ogni riguardo personale debba eedere alla suprema 
neceessità del vero. 

Le Finanze Toscane si riassumono purtroppo attualmente 
in — l.o . un considerevole debito mi però stanno a fronte 
larghi possedimenti del Pubblieo Patrimonio — ±o Un de- 
ficit di circa Cinque Milioni sovra 1' esercizio del 1848 — 
3." uno sbilancio di circa Sette Milioni sovra il futuro 
esercizio del 1849 desunto dal Bilancio di previsione pre- 
sentato alle Assemblee Legislative dal passato Ministero — 
4.o una ristrettezza o penuria di contanti per il funziona- 
mento delle Finanze. 

Gli studj nostri avranno quindi per assunto di siste- 
mare definitivamente il debito Pubblico, di provvedere al 
deficit del 1848. di bilanciare le rendite e le spese del 
1849, e di preparare un ordinamento che emancipi la Fi- 
nanza da straordinarie ristrettezze; divideremo i problemi 
in altrettanti separati capitoli per meglio svolgerli al criterio 
de nostri lettori, e poscia ne faremo il riassunto affinchè 
si possa apprezzare I' utilità delle misure che andremo sug- 
gerendo; in simile guisa offriremo al pubblico l'analisi e 
la sintesi, d'onde più evidente e conveniente surge la verità 
di sane teorie e di vantaggiose applicazioni. 

Cominciamo dalla scarsità pecuniaria: 

lì Governo Toscano bilancierà Y entrate e le spese del 
1848 con una defficcnza di circa Cinque Milioni, a supplire 
i quali si è procurato sino ad ora poco più di Tré Milioni 
d' imprestiti volontari ; mancano perciò circa Due Milioni 
allo equilibro. 

Due Milioni sono poca cosa per un Governo, allor- 
quando il suo sistema finanziera è ordinato , allorquando 
tutte le entrate si centralizzano in una sola cassa a misura 
della loro percezione, e allorquando i versamenti alle diverse 
amministrazioni si facciano senza il metodo funesto delle 
assegnazioni, le quali sottraggono alla disponibilità istanta- 
nea della Finanza somme conscguenti per giacere nelle casse 
speciali delle minori aziende. Ma qui dove la ruota/ io ne 
dei valori monetari appartenenti allo Slato non è perfezio- 
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nata, qui dove le varie amministrazioni non convergono 
assiduamente ad un punto, qui dove l'adozione delle Rice-» 
vito ne è tuttora una speranza, la mancanza dì Due Mi- 
lioni è più spesso disastrosa che imbarazzante. Il Ministero 
attuale, a cui non isfuggì codesta verità e presto se ne ac- 
corse . risolveva di porre in vendita alcuni beni dello 
Stato per compiere sifatta lacuna ; noi approviamo con umile 
consenso la deliberata risoluzione: ma nello approvarla come 
vigorosa necessità non ci dissimuliamo dovere ella ricscire 
appunto disastrosa, per questo, perchè nella coudizione at- 
tuale le proprietà immobilari essendo piuttosto offerte che 
domandate accennano poca probabilità di vendite lucrative 
per il Pubblico Erario. 

Però qualunque sia il rcsul la mento della vendita con 
il di cui prodotto s'intenda cuoprire la deficienza del 4848, 
non si può nè si dee dissimulare che simili urgenze si ri- 
peteranno sovente, se non si prevengono mercè provvide 
istituzioni. AI pari di uno stabilimento Commerciale o In- 
dustriale, la Finanza ha duopo di costituirsi in tale norma- 
lità di funzioni, da non iscarseggiare giammai nella esistenza 
di valori con cui sostenere la fluttuazione di cassa, allorché 
non siavi coincidenza fra gì' incassi e i pagamenti. Per 
fare fronte a codeste eventualità i Governi puonno ricor- 
rere a tre mezzi cioè. 

4." — All' aggiornamento nel pagare parte de' suoi quo- 
tidiani O men Mia li esborsi. 

2. ° — Alla creazione di carta monetata surrogante il 
denaro. 

3. ° — Alla creazione di una banca nazionale ed alla 
emissione occasionale dei Buoni del Tesoro pagabili a vi- 
sta o a termine predeterminalo. 

Il primo mezzo può essere nei casi estremi adottato in 
Toscana, purché se ne usi con la maggiore moderazione e 
non colga le classi necessitose a cui I' onorario o il pen- 
sionàtico mediocre sia esclusiva risorsa della esistenza. 
Spieghiamoci più chiaramente: ritardare anche una piccola 
porzione dello stipendio remunerativo servigi passati o pré- 
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senti a chi riceve un 1 annuale modica retribuzione p. e. di 
L. 1000 le quali sono appena capaci di mantenerlo, e opera 
condannabile: altresì ritenere una parte dei cospicui appun- 
tamenti conceduti ad impiegati e pensionati per rimborsar- 
la più tardi, non è esorbitante misura: per le quali cose 
ci sembrerebbe, ove vi fosse necessità di provvedimenti, pre- 
scrivere 

1. ° Che gl'impiegati riceventi un assegna superiore a 
lire cento cinquanta il mese rilasciassero il cinque per cento 
delle loro mensualità da esigere poscia alla Gne dell' anno. 

2. ° Che gì' impiegati riceventi un assegna superiore a 
lire duecentocinquanta il mese rilasciassero parimenti il dieci 
per cento da rimborsare loro come precede. 

3. ° Che gì' impiegati riceventi un soldo supcriore a lire 
quattromila Tanno rilasciassero come sopra il quindici per 
cento. 

4. ° — Che i pensionati in riforma o disponibilità, rice- 
venti una pensione annua superiore a L. 2000 rilasciassero 
il dieci per cento, superiore a L. 3000 rilasciassero il quin- 
dici per cento, e superiore a L. 4000 rilasciassero il venti 
per cento, da esigere poscia nel corso del primo semestre 
dell' annata successiva. 

Se non erriamo nel calcolo approssimativo, codesto si- 
stema agevola la disponibilità di circa un milione nell' anno 
alla Finanza, senza che ne consegua danno alla classe dei 
creditori non soddisfatti, perciocché la ritenuta nella scala 
progressiva della importanza dell'onorario fa insensibile rela- 
tivamente l'aggiornamento di rimborso. A trovare nuove eco- 
nomie nelle epoche degli esborsi, lo Stato potrebbe anche re- 
golamentare le partile varie di sue assegnazioni a Comunità 
a Stabilimenti diversi ce, evitando così il metodo delle com- 
pensazioni le quali sono non ultima cagione di paralisi nel 
meccanismo finanziero di un Governo. 

Il secondo mezzo, dicemmo, consiste nella creazione 
di carta monetata. 

Iddio preservi la Toscana da cotanto flagello! 

Noi siamo avversi alla carta monetata per molte ragio- 
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ni. la prima delle quali consiste nella violenza arbitraria che 
viene esercitata al cittadino, costringendolo a una Gducia di 
cui con pieno diritto può dubitare. 

Siamo avversi, perchè, aperto P adito a facile emissione 
di valori simbolici, i Governi sovente precipitano in sover- 
chia esagerazione ed esuberanza, fondandosi anche involonta- 
riamente sopra apparenti e non reali necessità. 

Siamo avversi, perché la carta monetata lungi dal 
surrogare esattamente la moneta effettiva nel precipuo 
scopo <T essere strumento e misura alle transazioni eco- 
nomiche, arreca, nei valori mobili ed immobili di tutti i 
beni e prodotti, una oscillazione, perturbazione e incertezza 
che nuocendo grandemente al libero corso de' negozi i. de- 
prezza e rovina la fortuna pubblica e privata degli Stati. 

Infine ci dichiariamo avversi, perche l'agevolezza di 
emettere carta monetata può divenire un mezzo alla tirannide 
per comprimere le popolazioni, come ne vedemmo pur trop- 
po la funesta realità nelle rivoluzioni dello Impero Au- 
striaco. 

Il terzo mezzo di provvedimenti monetarii fu accenna- 
to nella creazione d' una banca nazionale la quale fatta cen- 
tro degli incassi e pagamenti Governativi supplisca con le 
proprie operazioni a tutte le occorrenze dello Stato, oppure 
nella emissione occasionale dei Buoni di Cassa del Tesoro 
pagabile a vista o a termine predeterminato. 

La Banca nazionale potrà un giorno prestare servigi 
eminenti allo Stato. . . ma nell' attuale condizione è quasi 
improponibile la di lei attuazione . . . quindi indarno se ne 
ragionerebbe. U emissione dei Buoni del Tesoro fu subbietto 
di un articolo che inserimmo nella Patria N. 130 e che ora 
trascriveremo qui con l'aggiunta di un secondo articolo di 
complemento. 

Nuli' altro ci rimarrà allora ad aggiungere rapporto alla 
penuria di cassa, cui speriamo sia efficacemente provveduto 
mercè le suggerite misure ; se non che sentiamo dovere av- 
vertire il lettore a scanso di equivoci, esistere una distanza 
enormissima tra la carta monetata e i buoni del tesoro; per- 
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ciocché quella ha corso forzato, questi corso fiduciario; quella 
è inesigibile in contanti, questi sono permutabili in moneta 
a piacere; quella finalmente in continua e indefinita emis- 
sione, questi in circoscritte epoche, quantità e misura! 

ALCUNE IDEE 

SOPRA LE FINANZE 



Lo sbilancio massimo della Finanza Toscana a tutto il 
1848 è di circa cinque milioni di lire, siccome lo comprova 
la domanda fatta alle Camere Legislative sul prestito forzoso; 
s'intende già che il nostro discorso riguarda le ristrettezze e 
necessità attuali, non il modo da equiparare le entrate e spese 
dell'anno di cui ci occuperemo in seguito. 

Codesta urgenza di cinque milioni preoccupa assai chi 
non è addentrato nella scienza economica, ma non ispirereb- 
be grave pensiero ad un sagace Finanziero! Cinque milioni 
sopra un Bilancio preventivo di trenta milioni equivalgono 
a due mesi d'anticipazione d'imposta e a nulla più: la To- 
scana è tal Paese in cui lo sbilancio non di cinque ma anche 
di dieci milioni può essere agevolmente provveduto con po- 
che disposizioni che svolgeremo in brevi termini. 

Allorché uno Stato qualunque si trova caricato da de- 
biti e impegni, ricorre abitualmente al sistema dei prestiti; 
e codesto è necessario provvedimento; nulla importa se i 
' prestiti sieno volontarj isolati e privati , oppure se sieno 
creati col metodo di un gran libro di debito pubblico. Ma 
tanto nell'una quanto nell'altra formola di prestito, fu rico- 
nosciuto occorrere una istituzione succursale che, facili- 
tando la circolazione dei valori monetarj, ponga la Finanza in 
situazione da supplire senza danno alle lacune inevitabili fra 
gl'incassi e i pagamenti, fra il ricevere e il dare; questa, 
se non erriamo, è l'istituzione che farebbe duopo fondare in 
Toscana, poich' essa vi eserciterebbe una favorevole influenza 
sul corso della pubblica azienda, offrendo mezzo a pacata- 
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mente e regolarmente affrontare le ineguaglianze mensuali fra 
le rendite e le spese della Finanza. 

Di cotesto Stabilimento fu dato cenno imi rapporto, sul 
rendimento di conti per la Finanza del 1847, fatto dalla 
Commissione della Camera dei Deputati, ove suggerivasi 
un Ministero del Tesoro ; ed è appunto un Ministero 
del Tesoro che ri sembrerebbe corrispondere allo scopo 
sovra enunciato. 

Quali ne dovrebbero essere «li ufBcj ?■ A noi sembra che 
il Ministero potrebbe ingerirsi . esclusivamente e indipen- 
dentemente dalla Finanza, del movimento generale di Cassa 
per incassi e pagamenti mediante analoghi rapporti coti cia- 
scuno degli altri Ministeri dello Stato, — funzionare nelle 
sue attribuzioni per mezzo di Ricevitori Provinciali residenti 
nei Capi-luoghi delle Provincie, — assumere la gestione delle 
Entrate patrimoniali dello Stato e le incombenze attualmente 
affidate alla R. Depositeria, — e quindi per il migliore di- 
simpegno della circolazione dei valori, avere facoltà di soste- 
nere un debito fluttuante di somma determinata, previa emis- 
sione di Buoni del Tesoro a misura dei relativi e eventuali 
bisogni dello Stato. 

Singolari vantaggi al paese resulterebbero da codesta isti- 
tuzione ; il Ministero delle Finanze, disciolto dalle moltiptici 
cure che lo assorbono per l'amministrazione delle reudite pa- 
trimoniali e per soddisfare le urgenze derivanti dalle ine- 
qualilà di reudite e spese, potrebbe meglio applicarsi a ri- 
trarre dallo Stato ogni maggiore risorsa; T amministrazione 
patrimoniale, divenuta speciale ingerenza d'un Ministero, pro- 
durrebbe una rendita assai più cospicua di prima; il Mini- 
stero del Tesoro con la emissione de'Buoni di cassa farebbe 
economizzare al Pubblico Erario una somma di frutti e in- 
teressi assai considerevole, senza giammai far soffrire il ser- 
vizio per indisponibilità di valori monelarj; il sistema dei Ri- 
cevitori provinciali, oltre a far accelerare da ogni parte il 
rientro delle rendite, presenterebbe un ragguardevole rispar- 
mio nel numero dei tanti Camarlinghi, Cassieri e Sottocas- 
sieri, che per difetto di centralità amministrativa popolano an- 
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che i piccoli dicasteri; infine il Ministero del Tesoro, per l'in- 
dole dei suoi rapporti con gli altri Ministeri, servirebbe di ulte* 
rìore Sindacato a tutte le singole amministrazioni dello Stato 
e fornirebbe alla Corte dei Conti, che va a stabilirsi , un 
mezzo di riscontro, dal quale non potrà più sfuggire il ri- 
goroso esame di ogni rilievo per la retta gestione della pub- 
blica fortuna. 

Per completare l'esposizione delle nostre idee in pro- 
posito, sottoporremo ai nostri lettori un progetto di legge che 
vorremmo iniziato alle Camere Legislative o dallo slesso Mi- 
nistero cui non può non aggradire un pensiero capace di al- 
leviare l'attuale situazione delle Finanze, o da qnalche Depu- 
tato al Consiglio Generale; noi però dichiariamo francamente 
che il progetto compilalo non debba essere ricevuto senza 
modifiche, perciocché nel redigerlo avemmo in vista piuttosto 
di esporvi i principii generali che l'applicazione identica della 
coerente misura. 

PROGETTO DI LEGGE 

.Art. Ì.°É creato in Toscana un Ministero del Pubbli- 
co Tesoro il quale avrà per ufficio di effettuare gl'incassi e 
i pagamenti dello Stato. 

Art. 2.° Esso verrà composto da un Ministro Segretario 
di Stato, da due Direttori generali, da un Tesoriere generale, 
e dai varj impiegati dell'attuale R. Deposi (cria la quale ri- 
marrà incorporata nello stesso Ministero per ogni ingerenza a 
lei spettante si n'ora. 

Art. 3.° Esso terrà aperto un conto corrente con gli altri 
Ministeri Toscani relativi alle 9omme loro assegnate dai Bi- 
lanci Preventivi ed ai crediti straordinarii loro conceduti ed 
approvati a forma dello statuto Costituzionale, procedendo seco 
loro di mese in mese a concordarne i regolamenti. 

Art. 4-.° Sono create con dipendenza dal Ministero del 
Tesoro quattro Ricevitorie di Prima Classe in Firenze. Li- 
vorno, Pisa e Siena, e sei Ricevitorie di Seconda Classe in 
Arezzo, Lucca, Massa, Pistoia, Grosseto e Portoferraio. 1 
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Hreevitori saranno proposti «lai Ministro ed approvali dal 
Granduca. Un regolamento organico e disciplinare sopra gli 
uffici, oneri, doveri, garanzie e attribuzioni dei Ricevitori 
sarà compilato dal Ministro e sottopposto alla Sovrana san- 
zione. 

Art. 5.° Sarà istituita con dipendenza dallo stesso Mi- 
nistero del Tesoro una Cassa speciale dei Depositi ove sa- 
ranno richiamati dai varj Monti e da altri Stabilimenti di 
Toscana tutti i depositi preesistenti e conosciuti sotto il ti- 
tolo di deposili legali, giudiziari e forzati , ed ove do- 
vranno d'ora innanzi senz' alcuna spesa per i depositanti 
venire collocate tutte le somme che debbono secondo le leggi 
vigenti depositarsi in qualche pubblica cassa. Per regola però 
costante ed invariabile il Ministro det Tesoro non potrà va- 
lersi delle somme depositale che sino a concorrenza della 
terza parte del loro complesso, rilasciandovi a confronto in 
deposito altrettanta somma dei Buoni di cassa la cui emis- 
sione sia stata debitamente autorizzata. Un regolamento ine- 
rente ai modi di deposito e restituzione delle somme sarà 
compilato dal Ministro, affinchè nelle Provincie si operi l'una 
e l'altra per mezzo dei Ricevitori Provinciali senz'aggravio 
uè ritardo per i depositanti. 

Art. 6.° Bimane distaccata dal Ministero delle Finanze, 
ed annessa al Ministero del Tesoro l'amministrazione delle 
Bendile Patrimoniali dello Slato descritte a pag. 36 del Bi- 
lancio di Previsione per il 1849 presentato al Consiglio Ge- 
nerale dei Deputati, ivi accennate come producenti l'annua 
rendita di L. 2, 140,100 Toscane. 

Art. 7. ° Bimane altresì distaccato dal Ministero delle 
. Finanze, ed annesso al Ministero del Tesoro il servizio re- 
lativo al pagamento dei fruiti del debito e degli altri oneri 
gravanti il Patrimonio dello Stato, e dei frutti del debito 
pubblico Lucchese, descritti a pag. 4-3 del suddetto Bilancio 
c ivi accennati per la somma complessiva di 2,676,670 To- 
scane. 

Art. 8.° 11 Ministrò del Tesoro è autorizzato ad emet- 
tere e lasciare in circolazione altrettanti Buoni del Tesoro 
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Toscano patibili a piacerò dei portatori per L. 100, 200. 
:>00. 700. 1000. e 2000 l'uno sino « concorrenza di dieci 
milioni «li lire: i buoni saranno bollati, numerati e stac- 
cati da matrice, sottoscritti dal Ministro, da uno dei Diret- 
tori Generali e dal Tesoriere, e muniti di un bollo a secco 
del quale sarà depositario e responsabile il Tesoriere Ge- 
nerale. 

Art. 9.° I buoni del Tesoro saranno ricevuti nelle pub- 
bliche casse dello Stato per il loro valore nominale, e po- 
tranno essere parimente permutati contro denaro effettivo in 
Firenze alla Tesoreria il lunedì, mercoledì e venerdì di ogni 
settimana, e nelle altre città presso i Ricevitori provinciali il 
giorno, o i giorni di mercato nei rispettivi Capoluoghi di 
Provincia. 

Art i0.° Il Ministro del Tesoro regolerà F emissione 
dei buoni secondo i bisogni della circolazione per le casse 
dello Stato, e decreterà di mano in mano le somme da omet- 
tere dandone gli ordini relativi al Tesoriere Generale ; resta 
però vietata una emissione superiore a quella di lire cinque- 
rentomila per settimana. 

Dal progetto che precede, è facile rilevare come non sia 
pensiero nostro di ovviare a imminenza di bisogni, la quale 
non può esser soeeorsa che da istantanee e provvisorie som- 
ministrazioni dell'occorrente denaro; bensì il progetto inten- 
de a prevenire d' ora innanzi il ritorno malaugurato di ri- 
strettezze nel pubblico servizio. 

Allorché la circolazione dei buoni del Tesoro sarà or- 
dinata, lo Stato non avrà luogo di stipulare contralti di pre- 
stito per ogni tenue somma che gli occorra; il credito del 
Governo si manterrà puro ed intatto; perciocché non doven- 
do esso notiziare altrui per i capitali da disporre, rimarrà 
escluso ogni dubbio o sospetto sopra la situazione delle Fi- 
nanze, dubbii e sospetti che pur troppo sorgono qualora si 
manifesta una necessità di prestilo. 

Ci si obbietterà forse che la creazione del proposto Mi- 
nistero accrescerà le spese dello Slato: ma ove si rifletta 
alla certezza «li maggior rendita per migliore amministrazio- 
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ne nella Rendila Patrimoniale, alla sicurezza di prevalersi 
gratuitamente della terza parte dei depositi, al risparmio 
delle enormi spese di Contratti, Registri, Archivio ec. per i 
mutui, e all' economia d' interessi sopra le somme dei buo- 
ni del Tesoro in circolazione, ognuno si convincerà come il 
dispendio (che tutto al più potrebbe ascendere a L. 100,000 
T anno) debba essere largamente compensato. 

SECONDO ARTICOLO INEDITO 

a 

Allorché pubblicammo nella Patria N. 130, il progetto 
d'attuazione in Toscana d un Ministero del Tesoro, supponem- 
mo che il tema proposto avrebbe suscitate uel Giornalismo 
alcune dispute, dalle quali poscia conseguitasse il retto cri- 
terio sopra la utilità o non utilità della proposizione ; nel 
governo della pubblica fortuna la polemica suol essere gio- 
vevole a far discuoprire i metodi migliori, sì che va deside- 
rato per lo universale interesse il libero svolgimento delle 
opinioni divergenti. — Però niuna eccezione grave essendo 
comparsa alla luce contro il progetto nostro, siamo indotti 
a ritenere come esso presenti vantaggi incontrastati e meriti 
sollecita adozione; se non che vedemmo iu un Giornale ec- 
cepita la massima per lo dispendio a cui si espone lo Erario 
nel creare un nuovo Ministero; alla quale eccezione noi ri- 
spondemmo anticipatamente, e ripeteremo la risposta affin- 
chè ciascun lettore giudichi con imparzialità. 

Si ammetta in principio inconcusso che la massima spesa 
del progettato ufficio ascenda a Cento Mila Lire: irrilevante 
e la cifra laddove si volga animo a preludere un migliore, 
ordinamento della Finanza; ma, quantunque irrilevante, co- 
desta spesa sarebbe largamente ricompensata nell'uso gra- 
tuito di valori cospicui provvedente dalla circolazione dei 
Ruoni del Tesoro. 

Per conoscere la suscettibilità di circolazione dei Ruo- 
ni del Tesoro, giova esaminare le condizioni speciali del 
Paese in cui l'emissione dei medesimi possa avverarsi, im- 
perocché ad aHmcnlare il bancogiro di quelle carte coneorro- 
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no inesorabili le circostanze economiche, industriali e com- 
merciali della nazione. Ove il commercio sia languido, la 
produzione territoriale sia tenue, e sia l'industria poco so- 
lerte, le transazioni avvenendo in meschine proporzioni non 
consentono a considerevole giro di carte rappresentanti mo- 
neta; per lo contrario là dove i negozj si avvicendano fre- 
quenti ed importanti, le compensazioni delle compre e ven- 
dite, mediante fogli di cassa, sogliono essere piuttosto una 
necessità che una facilitazione commerciale. 

Vero è che non si debba giammai esagerare codesto prin- 
cipio, il quale, vantaggioso se usato in congrua misura, 
altresì può resultare nocev olissimo se sospinto oltre i 
limiti d'un rapporto costante tra le somme da esporre alla 
circolazione e la massa dei valori su cui si operano i traf- 
fici d'un paese. Quindi per determinare l'utilità della pro- 
posta emissione di Buoni del Tesoro in Toscana, è mestieri 
esaminare lo insieme delle condizioni economiche e com- 
merciali che puonno consigliare o sconsigliare il metodo pro- 



Alcuni calcoli d'aritmetica politica c'inducono a rite- 
nere che la massa dei valori monetarj circolanti nella To- 
scana ascenda a Sessanta Milioni di Lire, le quali si decom- 
pongono come segue: 



A quale cifra di negoziazioni annuali corrisponda que- 
sta disponibilità di valori monetarj, sembra a noi la ricerca 
vitale, da cui si possa ritrarre la convinzione: ma per de- 
sumere l'ammontare de'negozj annuali, conviene conoscere 
la quantità degli elementi suscettibili di permuta e contrat- 
tazione: codesti elementi si riducono a Tre, vale a dire im- 
portazione, produzione e traffico interno. Senza garantire 



gettato. 



Nel resto di Toscana 16,000,000 



in Livorno 18,000,000 

Firenze 12,000,000 

Pisa 4,000.000 

Siena 4,000,000 

Lucca 3,000,000 

Pistoja 3,000,000 



Salvo sempre le mutazioni 
accidentali per i regolamenti 
del traffico d'importazione e 
d' esportazione. 
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r autenticità delle cifre, crediamo non andare errati, valu- 
tando per la Toscana come segue 

Valori della importazione (1) L. 110,000,000 

Idem della produzione territoriale (2). . . » 120,000,000 
Idem della produzione industriale (3) . . . » 30,000,000 
Idem del traffico interno (di oggetti consumabi- 
li) (4) - 100,000,000 

Idem idem (5) (di proprietà mobili 

e immobili) - 50,000,000 



v In totale L. 410,000,000 

Ma per calcolare il vero movimento dei valori, giova 
riflettere come l'importazione di HO milioni venga sempre 
per circa 40 milioni riesportata all'estero, come parimenti 
dalla produzione territoriale e industriale circa 50 milioni 
servano al commercio d'esportazione, e come infine i mol- 
tiplicati passaggi delle merci e dei prodotti dall'una all'al- 
tra mano complichino le operazioni, a segno da potere presu- 
mere il movimento annuo dei valori in Toscana ad oltre Set- 
tecento Milioni di Lire. E codesto calcolo ha una riprova in 
Livorno ove gran parte delle transazioni Toscane si disimpe- 
gnano, ed ove gli incassi e i pagamenti di ogni giorno di Stan- 
ze, (6) ascendendo alla media di tre Milioni, costituiscono in un 
anno la cifra complessiva di circa 500 Milioni. 

(1) L'importazione è calcolata secondo i soli arrivi annuali io 
Livorno. 

(2) La produzione de'territorj Toscani si è calcolata sulle ren- 
dite imponibili. 

(3) Seterie, Paglia, Alabastri, Marmi lavorati, Carta, Acido bo- 
rico, Manifatture ec. ec. ec. 

(4) Grani, Vini, Olj e. in generale tutti gli oggetti consuma- 
bili prodotti in Toscana. 

(5) Traslazione d'immobili, contratti di mutui, successioni ecc. 

(6) Come ognuno sa, in Livorno havvi uno stabilimento de- 
nominato Stanze dei Pagamenti , ove tre giorni della settimana si 
saldano le scadenze di cambiali pagherò ec. ec. 
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Per fare fronte al giro annuale di Settecento Milioni, 
la massa disponibile di valori monetarj considerata in Ses- 
santa Milioni non è certamente esuberante, sicché la crea- 
zione di Buoni del Tesoro per supplire talvolta ai metallici 
non può riguardarsi frustane* o mancante di opportunità. 
Ci si obbietlerà che gran parte delle merci contrattabili si 
negoziano sotto l'egida del credito, per cui si richiede mi- 
nore disponibilità istantanea di moneta di quella che occor- 
rerebbe se tutto si trafOcasse per contanti; facile è però la 
risposta al dubbio: è vero che i contratti a termine meno- 
mano la urgenza del pronto danaro, ma le scadenze arri- 
vano e il danaro occorre prima o poscia: laonde senza l'a- 
gevolamento del credito come potrebbe sostenersi in Tosca- 
na una fluttuazione di valori per 700 eoo l'uso di soli 60 
Milioni? arroge che dei 00 Milioni di valori metallici esi- 
stenti in Toscana, non tutti sono assiduamente circolanti , 
perciocché la massa dei depositi legali e regolari , dei de- 
positi dclfc Banche e dei Monti, delle prudenti riserve dei 
Commercianti, e delle somme capricciosamente occultale da- 
gli avari, assorbe forse un terzo della cifra complessiva. 

Per le quali osservazioni da noi esposte con la maggiore 
semplicità e chiarezza possibile, è facile dedurre come pro- 
babilmente il proposto Ministero potrebbe tenere quasi sem- 
pre circolante la più grande porzione e forse la totalità dei 
Buoni del Tesoro, senza temere conseguenze ed economizzan- 
do i frutti delle Somme di cui si prevalesse. Tanto più lo 
riteniamo in quanto che lo insieme dei depositi legali giu- 
diziari ec. che vorremmo d' ora innanzi avocati al Tesoro 
da tutta Toscana, rappresenta una cifra variabile (se le nostre 
informazioni sono giuste) da Cinque a Otto Milioni di Lire, 
le quali formeranno buon eominciamento ed ottimo stru- 
mento a far emettere circolare ed accreditare i fogli di Cassa 
del Ministero del Tesoro. B. P. S. 



Digitized by Google 





Quando sìa per attuarsi l ordinamento al quale inten- 
demmo con la prima parte del discorso nostro, sarà di già 
cominciata la sistemazione de! deficit dell'anno 1 S-iS . me- 
diante le vendite di proprietà patrimoniali che accennammo 
inaddiclro. Ma rimarrà sempre a carico delle Finanze il vi- 
stoso debito da cui sono aggravale, debito che vorrebbe con- 
dotto ad unità di metodo d' interessi e di scadenze, sic- 
come è costume in ogni pubblica amministrazione. Non è 
però a dissimularsi di quanti ostacoli sia inceppato il sen- 
tiero per raggiungere la proposte meta, fi debito Toscano è in 
parte irredimibile in parte redimibile, in porzione fruttifero 
ed in altra porzione infruttifero; le scadenze delle varie som- 
me che lo compongono sono a diversi periodi; il frutto va- 
ria da tre a cinque per cento I' anno; alcune somme si so- 
no mutuate con ipoteca, altre con la sola obbligazione mo- 
rale del Governo. 

In tanta diversità di melodi e forme con cui il debito 
dell' Erario pubblico sussiste, è quasi improponibile un si- 
stema uniforme, per regolarlo in modo sicuro sovra basi per- 
fettamente e relativamente giuste. Però, senza disconoscerne 
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la soitima difficoltà, sembra a noi che qualche utile provve- 
dimento potesse proporsi., affine di preparare, se non imme- 
diatamente eseguire, la conversione dei multiformi impegni 
dello Stato in un gran Libro di debito pubblico Toscano: Ec- 
cone il modo: 

Sa ognuno che il Governo và debitore di parecchi mi- 
lioni verso privati e verso pubbliche amministrazioni, me- 
diante contratti di mutui stipulati in varie epoche e a diver- 
se scadenze. 

Per condurre tutti codesti contratti ed impegni ad un 
solo sistema, cioè a quello di un gran Libro di debito pub- 
blico, il Governo potrebbe, se non erriamo, prendere una 
disposizione la quale rieseisse allo scopo di giovare a se slesso, 
giovare a molli altri, non nuocere ad alcuno. 

Privi delle esatte cifre dei debiti ed impegni della Finan- 
za, dovremo procedere per via d' ipotesi nell' esposizione del 
nostro proponimento; perocché la diversità delle somme e 
delle scadenze non altera punto la convenienza, e la pratica- 
bilità delle nostre idee. 

Supponiamo che i varii impegni del Governo constino 
di Trenta milioni, i quali si frazionino intestali a diversi cre- 
ditori in ' 

> 

L. 5,000000. al frutto annuo di i per 100 scadesti nel 1851 

» 10,000000 . 5 idem - 1852 

- 5.000000 - 3 idem » 1854 

» 10,000000 » 4 1/8 Mera - 1860 

Il Governo per colesti impegni ha stipulato diversi con- 
tratti i quali devono rigorosamente essere mantenuti: ma chi 
può impedire al Governo di procurarsi o una proroga se 
viene consentita dai creditori, o una facilità qualunque che 
gli giovi senza danneggiare altrui? Nella slessa guisa in 
cui il creditore ha diritto di cedere il proprio credito 
senza che il debitore vi frapponga impedimento, è lecito al 
debitore di mutare eventualmente il suo creditore, purché 
non avvenga danno a chi si sia. 

Dietro codesti principii, noi crediamo che lo Stato, vi- 
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sta I' esistenza ili vari i debiti per la complessiva somma di 
50,000000, potrebbe decretare r «ipertura di un gran Libro 
di debito pubblico . ove iscritti i titoli singoli dei cre- 
ditori diversi , disponesse a volontà dei respettivi credi- 
tori, il rilascio di corrispondenti cartelle negoziabili di credito 
per la scadenza determinata Dell' originario contralto: però 
con la disciplina che l'acquirente, delle cartelle rilasciate al 
creditore originario, debba domandare la voltura del credito 
acquistato e sottoporsi alla condizione generale del debito 
pubblico. 

Daremo per maggiore chiarezza un'esempio in termini: 
Tizio va creditore dal Governo di Lire 100,000 come 
da contratto seco stipulato a diverse scadenze, cioè 

L. 50,000, - scadenti alla (Ine del 1850 
« 50,000, - scadenti alla flne del 1852 

Il credito di Tizio verrà iscritto al gran Libro di debito 
pubblico per le epoche summenzionate; intanto senza pre- 
giudizio dei diritti e delle ipoteche inerenti alla formazione 
del credito originario, la Finanza emetterà a favore di Tizio 
due corrispondenti cartelle di Lire 50,000 l'ima per le sca- 
denze convenute. Tizio per sue particolari vedute cede a 
Caio una di codeste cartelle; Caio, chiedendone la voltura in 
di lui testa alla Commissione del debito pubblico, riceverà la 
conversione del suo credito in una cartella o di rendita per- 
petua o di capitale redimibile, secondo le deliberazioni delle 
Assemblee Legislative per la formazione generale del debito 
Nazionale. 

In codesto modo poco a poco i crediti speciali spari- 
ranno o per estinzione o per conversione, e verranno sur- 
rogali da un Monte di debito toscano, il quale allora re- 
golalo in un sistema unico d' amministrazione darà incre- 
mento al credilo Pubblico, senza ingenerare alcuno impedi- 
mento al buon successo del meccanismo governativo. 

Nè si creda che poche conversioni accaderebbero ; 
in tesi generica , i titoli attivi di credito agevolmen- 
te permutabili sono sovente negoziali al pari delle 
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lettere di cambio; nel raso concreto, considerando che lo 
Stato Toscano, e per il cospicuo patrimonio allodiale, e per 
la ricchezza del territorio, e per la rettitudine proverbiale del 
suo Governo gode e vieppiù godrà in tempi tranquilli la 
massima opinione e considerazione, si può ritenere per 
fermo che concorreranno prima o poscia spontanei alla con- 
versione dei crediti o i creditori diretti o i loro cessionari, 
sicché tutti i debiti verso i privati diverranno iscrizioni del 
debito pubblico. In simile guisa, senza alcuna combustione 
finanziera, senza ricorso alla rapacità dei banchieri, senza 
incomodo della Finanza si ordinerà il passivo con norme si- 
cure e tranquillizzanti. Quindi noi proponiamo: 

t.° Che il Ministero o della Finanza o del Tesoro ( che 
già suggerimmo ) apra un gran Libro di debito pubblico, per 
la somma corrispondente alla massa degP impegni effettivi 
che lo Stato ha verso i terzi creditori. 

2.o Che fermostanti le speciali e relative condizioni 
<li frutto e periodo di rimborso stipulate già con i di- 
versi Creditori dello Stato, sia a ciascheduno di Essi con- 
segnata una cartella descrittiva del loro credito, la quale 
possa essere altrui ceduta mediante gira, senza spese di 
contralto e registro, con l'obbligo però di domandarne al 
Ministero del debito Pubblico la relativa voltura: 

5,o Che il Ministero debba accordare la domandata 
voltura all' acquirente del credito , ma a condizione di 
surrogare il credito privato da una iscrizione di debito 
Pubblico Toscano. 

4.o Che il Governo determini le norme generali 
del debito Pubblico Toscano tanto per il frutto che ci 
pare potrebb' essere consentito universalmente a cinque 
per cento V anno, quanto per I' ammortizzazione o non am- 
mortizzazione del capitale. 

5 7 o Che sia lecito ai Creditori originari dello Stato, 
dopo pubblicate le norme di che all' articolo prece- 
dente , di chiedere per proprio conto la conversione 
del loro credito privato in altrettanta somma di iscri- 
zioni sul Gran Libro. 
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H.o Che finalmente il Potere esecutivo sia autorizzato 
ad esitare quella parte dì Iscrizioni di Debito Pubblico, 
la quale possa di mano in mano occorrere ad estinguere 
i debiti privati di prossima scadenza, su cui non fosse 
operata la conversione. 

Come ognuno rileverà facilmente, questo progetto, 
oltre assicurare al Governo il conseguimento del suo fine, 
tende a mobilizzare una massa di valori rendendoli com- 
merciabili, a favorire la circolazione rapida dei capitali, 
e a somministrare occasione d'impiego anche alle piccole 
somme, che sogliono rimanere per difetto di incontri quasi 
sempre improduttive. 
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PARTI? TUTINA 



Minima spesa e massima remi ita. che sono scopo pre- 
cipuo della Finanza, non si riscontrano pur troppo nella 
Toscana a" oggidì ; per lo contrario , i" bilanci preven- 
tivi ci annunziano massimo il dispendio , minimo il red- 
dito. Un sistema deplorabile, non forse per colpa dei 
reggitori della cosa pubblica ma piuttosto per male in- 
teso ribrezzo dallo innovare, ha sospinto questo florido 
Paese nelle vicissitudini malaugurate di una situazione 
difficile se non rovinosa. 

Ma laddio mercè le piaghe non sono tanto internate 
nel robusto corpo della Toscana per dovere disperare 
del loro completo sanare! occorreranno nobili sforzi, ge- 
nerosi sacrifici, molti provvedimenti, ma vi si perverrà, 
perciocché un Governo eminentemente democratico può 
operare prodigj in fatto di libertà e di economia. 

Noi lo dichiariamo con la coscienza che detta lo 
studio approfondito in qualunque argomento; pessimo è 
1' attuale ordinamento per le rendite e le spese del 
Pubblico Patrimonio, e lo comproveremo. 

Secondo la nostra opinione tutto il sistema Finan- 



Digitized by Google 



23 y 

ziero è erroneo, quindi meritevole di modificazioni e ri- 
forme, siccome dimostreremo. Esordiremo i nostri sludj 
con il ramo rendita, poscia parleremo delle spese; quindi 
daremo le conclusioni. 

Cominciamo dalle imposizioni indirette , e precisa- 
mente dalle Dogane. 

Se taluno annunciasse che la Finanza ritrasse finora al 
netto poche Centinaja di mille Scudi dall'importazione Doga- 
nale, niuno vi presterebbe fede. 

Se taluno annunciasse che in Toscana, malgrado la 
libertà di commercio proclamata come legge organica dello Sta- 
tuto Costituzionale, alcuni generi d 1 importazione sono tariffati 
per un Dazio di firn» a 40 per cento, non si crederebbe. 

Se taluno annunciasse che l'importazione dei generi 
diversi in Toscana ascende a 70 Milioni di Lire, mentre 
appena la metà figura nei Registri delle merci sdaziate 
nell' annualità, pochi se ne persuaderebbero. 

Eppure malgrado I' inverosimiglianza , codesti fatti 
sussistono nella piena loro verità ed esattezza : 

II Rendimento di conti pubblicato dal Ministero delle 
Finanze per il 1847 porta la rendita della Dogana per 
i diritti d'importazione come segue: 

Prodotto Lordo iMP Introduzione. . . L. 3323350, 16, 6 
Idem dei (irò ni » 417766, IO, 4 

Rendita Lorda L. 3740997, 6, 10 

Spese di percezione (Somma approssimali va) » 1600000, — , — 

Rendita Netta ? ? ? L 2140997. 6. 10 

Perciò il primo asserto è dimostrato. 

Nè al secondo asserto occorrono grandi prove, 
perciocché basti menzionare lo Zucchero / il Caffé, il 
Pepe, i Legnami da tinta ec. per convìncersi della più esatta 
verità. 

Quanto all' ultimo asserto , si confrontino i registri 
Doganali, e si verificherà resistenza della lacuna acecn- 



nata; la Toscana consuma annualmente secondo alcuni dati 
statistici prossimi al vero in generi d' importazione circa 
Settanta Milioni che si decompongono in 

L. 15000000, — in grani e commestibili diversi. 

« 25000000, — in Manifatture di Cotone Lino Lana Seta ecc. 

«. 15000000, — in Generi Coloniali, Droghe e Tintorie. 

5000000, — in ferri e metalli più o meno lavorati 
» 10000000, — in articoli diversi 

.i .i 

L. 70000000, -- 

Come mai sì prodigiosa importazione in Toscana, non 
produsse al lordo che Tre Milioni e settecento Mila Lire, 
mentre alla tariffa dei Diritti Doganali calcolata al medio di 15 
per O/O avrebbe dovuta produrre una rendita lorda di almeno 
Dieci Milioni.' 

La ragione di cotale fenomeno è purtroppo evidentis- 
sima ; la mostruosa tariffa dei Dazj fomenta il coutrabbando, 
per impedire il quale, ma indarno, la Finanza si addossava 
gravose spese di percezione e d' impiegali, d' onde conse- 
guitò diminuzione di rendila, accrescimento di dispendio. E 
qui è luogo a menzionare un'altro disastroso fallo derivante 
dalla enormità dei Dazj , cioè I' impossibilità in cui si trova 
il probo negoziante di reggere alla concorrenza di chi non 
gli assomiglia, per cui veggonsi sove ite soccombere Uomini 
e Case di Commercio degni di migliore sorle e ili maggiore 
tutela Governativa. Sino a che le Tariffe Daziarie non sa- 
ranno mollificate, fino a che le discipline Doganali non pre- 
scriveranno i mezzi notissimi per rendere nullo o almeno 
impotente il contrabbando (mediante i Bolli rinnovali, le 
Bollette iV accompagnamento , le denunzie dei Negozianti 
sulle merci esitate ec. ec.), sino a che finalmente i centri 
di sdaziamento non saranno assegnati con saviezza tale da 
offrire comolità e non licenza al Commercio, la rendita 
Doganale rimarrà meschina e inconcludente all'Erario. 

È quindi necessaria ed urgente una riforma Doganale. 

Niuno esigerà certamente da noi l'esposizione di tulio un 
sistema complessivo, perocché i limiti di nostra mente e di 
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questo scritto non consentono all'opera rilevante; però dare- 
mo soltanto le idee elementari della riforma: 4.* Si riducano 
i Dazj d'introduzione sopra le merci a quel livello che esclu- 
de ogni sperabile profitto nel contrabbando : si determini un 
maximum di dazio, maximum che a nostro credere non può 
eccedere il dodici per cento sul valore. 2.° Si riducano le 
Dogane per lo sdaziamento in poche Città ed in alcuoe linee 
di Confine, per queste ultime prescrivendo che lo sdaziamento 
si operi soltanto a quelle merci che provenissero dalle Pro- 
vincie relativamente limitrofe, ond' evitare p. e: che a Bar- 
ga si possa sdaziare una manifattura Inglese proveniente da 
Livorno e destinata al consumo di Firenze. 3.° Si prescri- 
vano le discipline doganali usate altrove per far sicura la 
Finanza dagli abusi, e principalmente quelle che perse r vano 
dalla facilità de) contrabbando; a questo fine si suole rite- 
nere eccellente P uso di rinnuovare il bollo delle telerie e 
stoffe, di aggiungere al piombo un bollo a secco , di far se- 
guire ogni merce anche sdaziata da una Bolletta di accom- 
pagnamento sino al mercante di dettaglio, e di obbligare gli 
spedizionieri e condottieri a far prevenire in qualche Doga- 
na il riscontro delle Bollette di accompagnamento. 

Mediante codeste norme, regole e discipline, le quali 
non puoano essere riguardale misure fiscali poiché intendono 
soltanto all'osservanza delle Leggi , il contrabbando piaga im- 
moralissima, sparirà intieramente, e la Finanza ripeterà dai 
nuovi ordinamenti una entrata assai cospicua che indarno 
spera dalla continuazione dell'attuale sistema e tariffa. 

Noi siamo sicuri di non errare annuncia udo che la Ri* 
forma Doganale produrrà all'Erario almeno una rendita lorda 
di Sei milioni, vale a dire circa Due milioni più della già 



Se la rendita delle Dogane non risponde ora a quanto si 
ha diritto di pretendere, altresì è inferiore allo sperabile la 
rendita per Registro Bollo e Aziende riunite in L. 1,785,5(X) 



conseguita sin qui. 
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accennate nel Bilancio Preventivo presentato dal passato Mi* 
nislero alle Assemblee Legislative. 

Questo titolo d' imposizioni rende in Francia secondo il 
Budget dei J848 franchi 256,880,600 corrispondenti a circa 
trecento milioni di Lire Toscane, ossia a regola di circa Nove 
lire per individuo sopra la massa della popolazione, mentre 
ni Toscana codesti» imposta non arriva ad una lira per in- 
dividuo: vero t v che in Francia le tariffe si trovano pur 
rlevate e il movimento dei valori maggiormente attivo- 
che fra noi- ciò non ostante, la differenza comparativa der 
provvento non è giustificata nè giustificabile. 

Dubitiamo che codesta tenuità di rendita derivi da noi» 
essere abbastanza cautelata la verifica dei denunziati valori 
nelle successioni, da sovverchio arbitrio lasciato ai Ministri 
del Registro per classare i diversi Atti sottoposti a tariffa, da 
estrema modicità nei diritti d'Archivio tanto per fi deposito 
dei documenti quanto per la estrazione delle copie, e dall'in- 
fimo prodotto nella carta bollata per uso di pagherò e lettere 
di cambio. 

Ci limitiamo a menzionare i tre primi .motivi di scarsa 
produttività per regola di chi possa migliorarne il consegui- 
mento; diremo due parole sovra il bollo delle cambiali; 
Fattuale tariffa è grave al commercio specialmente per le ob- 
bligazioni inferiori a Mille Lire, a segno che gran parte delle 
cambiali in somme minime viene sottratta al bollo per la 
esorbitanza della lassa, la quale ragguaglierebbe da un terzo 
sino air 1 e due terzi per mille sui pagherò da L. 4000 a 
L. 200. — Ond' evitare all' Erario la sottrazione di co- 
tal rendita, noi estimiamo doversi creare cambiali bol- 
late da L. i a 500 esitabili a ragione di due ernie Trina; 
oppure ridurre tutte le cambiali da L. \ a L. 4000 alla 
lassa di due crazie: mediante siffatta riduzione, il Commercio 
potrebbe sopportare agevolmente il bollo, e la Finanza ve- 
drebbe accrescere immensamente la sua rendita, le pic- 
cole cambiali ascendendo nel corso dell' anno a numero 
enormissimo. Se si provvederà ai difetti che accennammo, 
molta risorsa potrà attendersi dalle imposizioni indirette che 
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formano materia di questo capitolo; per essere moderatissimi 
nella previsione, noi attendiamo un'aumento di un ter*» 
del prodotto. 

Non è intendimento nostro di trascorrere sopra tul- 
le le imposizioni indirette per accennarne i singoli mi- 
glioramenti di cui ci sembrerebbero suscettibili; que- 
st'ufficio s'adirà alla Commissione di Finanza delle Assem- 
blee Legislative, la quale, possedendo tutti gli allegati de- 
scrìttivi delle varie amministrazioni, può meglio di ogni altro 
proporre riferme e modifiche da cui sorga più rilevante la 
rendita Erariale. Però noteremo come a far accrescere il 
prodotto dei sali debbasi avere in mira la esportazione 
da autorizzare irrevocabile, la adozione di una tariffa che ne 
permetta 1' uso per agricoltura e pastorizia, e la introdu- 
rne dei mezzi economici di cristallizzazione che il progresso 
<lel le Scienze chimiche ha discoperti; così dicasi della Ren- 
dita Postale, la quale riceverà non lieve incremento se ap- 
profittando delle linee ferroviarie, perfezionando i modi d'im- 
postazione e distribuzione, ed attuando un servigio di posta 
interna nelle Città e nelle Provincie, presenterà al Pubblico 
facilità economia e prontezza. 



Tra le imposizioni indirette non veggiamo traccia del 
prodotto della Conservazione d'ipoteche, la quale pure po- 
trebbe essere sorgente di rendita al Pubblico Erario. L iscri- 
zione dei diritti ipotecar] è opera conservatrice delle priva- 
te fortune, acuì si potrebbe addossare una modica tassa. Sen- 
za iniziare proposta ci ristringiamo a consigliare le indagini 
su codesta materia. 

Ma se il sistema ipotecario nulla rende allo Stato, al- 
meno lo Stato non ne soffre la spesa; non è però così del- 
l'Amministrazione della Giustizia Civile, sopra la quale ri- 
chiameremo la pubblica attenzione. 
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N inno può contraddire che l' amministrazione delia giu- 
stizia penale sia d'ordine pubblico, perciocché la società intie- 
ra è interessata alla repressione e punizione di attentati colpe 
e delitti compromettenti la di lei sicurezza; quindi nulla di 
più razionale e giusto dello assegnare allo Stato il carico di 
tutto quanto si addica alla giustizia criminale. 

Ma altresì Y amministrazione della giustizia civile è es- 
senzialmente d'ordine privato, perocché volge soltanto a de- 
terminare i rapporti economici tra cittadino e cittadino ogni 
volta in cui ne è eccezionata l' interpretazione; quindi nulla 
di più equo dello rcpartire fra le parli contendenti il carico 
di tutto quanto si addice alla giustizia civile. E realmente co- 
me si può condannare la moltitudine dei cittadini ogno- 
ra immune da questioni e processi, a prestare una coti su- 
zione per il servizio della giustizia civile che favorisce sol- 
tanto i pochi litiganti ? Ci si obbietterà forse che la società 
e per essa il Governo , deve sostenere e tutelare il diritto 
di proprietà nei privati, che sostegno e tutela si qualificano 
non solo le leggi e i Codici ma eziandio le magistrature che 
ne sono interpreti e strumento ; la risposta è pronta : lo Stato 
dee provvedere affinchè il cittadino abbia agio a far valere 
i proprii diritti, ma parimenti dee esigere da lui il rim- 
borso della spesa incontrata per procurargli i mezzi 
da sostenere le sue ragioni : V azione contenziosa porta a 
conseguenza naturale la salvezza di cosa pericolante ; e sa 
ognuno che la spesa occorrendo per il recupero va aggra- 
vala sulla cosa salvata o ì*ecupemta. Non basta: nei giu- 
dizi civili, la sentenza condanna quasi sempre alle spese la 
parte soccombente tanto come repressione di lite ma) fondata 
quanto come alleviamento d indebito dispendio per la parte 
vittoriosa; nell'una e nell'altra ipotesi Io Stato partecipa alla 
condizione del vincitore, imperciocché per il trionfo della 
pubblica morale e per il sollievo della spesa onde fare am- 
ministrare la giustizia civile, esso è immedesimato siffattamen- 
te nei processo, da poter pretenderne congruo indennizzo. 
• Dietro codesti principii che ci sembrano incontroverti- 
bili. e#co il nostro ragionamento: la Finanza Toscana spcn- 
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de per l'amministrazione della giustizia civile (secondo la pre- 
visione del Ministero di Grazia e Giustizia per Tanno 4849 
presentato alle Assemblee Legislative dal cessato Ministro) 
circa un milione e seicentomila lire, le quali dovrebbero es- 
serle rimborsate in totalità o almeno in buona porzione da 
coloro a cui favore sarà esercitata la Giustizia medesima. 
Siccome però la reparlizione pro-rata è improponibile a prio- 
ri, e siccome a posteriori darebbe subbictto a complicanza 
cnormissima, così il rimborso non si può ripetere che me- 
diante T imposizione indiretta di diritti eventuali sopra le 
cause giudiciali, regolandone le tariffe in ragione delle pro- 
babilità processuali per farne resultare lo equivalente o il 
quasi equaleote della spesa sostenuta dal Governo. 

Le nostre informazioni , che crediamo prossime al 
vero, ci portano la media annuale in Toscana di circa 

N.o 12000 — Cause o Processi Civili innanzi ai Tribunali Collegiali 

» 6000 — Sentenze in merito idem 

„ 4000 — Decreti interlocutorj, incidentali ec. idem 
« 20000 — Cause o Processi sotto L. 400 d'importo Giudici, Vi- 

(carj Pretori ecc. 
« 5000 — Sentenze in merito idem 

Molti altri dettagli Statistici potremo aggiungere, ma 
sarebbero superflui al nostro assunto: basti annunciare 
che come termine medio delle scritture, memorie, al- 
legazioni inserzione ecc. ogni processo ne fornisce il nu- 
mero di trenta hinc-inde, all'esame dei Tribunali collegiali. 

Con siffatti elementi, noi possiamo facilmente deter- 
minare le cognite corrispondenti con equità alla tassa- 
zione congrua delle Cause Civili, per rimborsare lo Erario 
Pubblico della spesa sostenuta ncll' amministrazione della 
Giustizia Civile. Suppongasi che lo Stato debba essere 
indennizzato per la cifra di L. 800000 ; - imponendo 
una tassa a ciascuna delle funzioni di procedura nelle 
liti civili, la somma rientrerà nelle Casse, senza gene- 
rare veruno imbarazzo, e nò che p iù monta, senz'ombra 
d'ingiustizia; il mezzo sarebbe semplicissimo; le Cancel- 
lerie dei diversi Tribunali potrebbersi autorizzare a perciperc 
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una lasga regolala secondo la seguente tariffa 

Nei Tribunali Collegiali — Vicariati Preture 

Prima Scrittura dell'Attore per inti- 
mazione domanda ecc. L. 3. 6. 8 L. — . 13. 4. 

Prima Scrittura del Convenuto per 
replica eccezione ecc. « 3. <>. 8 <• — . 13. 4. 

Scritture Successive, produzioni, al- 
legati ecc-, r una - 2. — . - « — . G. 8. 

Memorie, Allegazioni, difese ecc., runa « 6. 13. 4 « — . — . 
Decreti Interlocutorj , e incidenta- 
li ecc., Tono « 6. 13. 4 « f. — . — . 

Sentente iu merito dal-. 1 a 400. «—._.-* |. 6. 8. 

400 a 3000. - 10. — . - « — . — . — . 
3000 « 5000. « 20. — . -«—.—. — . 
« 5000 « 7000. « 30. — . - « — . — . — . 
« 7000 «« 10000. « 50. — . - « — . — . — . 
« 10000 « 14000. « 80. — . — . 
« 14000 al disopra* 100. — . — . 
Giudizj di concorso, fallimen- 
ti, graduatorie, avaria e recupe- 
ro — Per ogni scrittura a ogn* in- 
timato « — .10. — . « — . — . — . • 

Se non erriamo ecco il calcolo presuntivo del prodotto cioè, 
N. 34000 -Primescrittured'inli- 

mazione e eccezione a L. 3. 6. 8 L. 80000. — . - 
200000 - Scritture Successive. « 2. — . - « 400000. — . - 
4000 - Memorie Allegazioni , 

difese ecc 6. 13. 4 « 26666, 13. ♦ 

» 4000 - Decreti interlocutorj , 

incidentali ecc. . « 6. 13. 4 « 26666. 13. 4 
6000 - Sentenze in merito 
al termine medio 

di «30. • 180000. — . - 

500 - Processi per con- 
corso , fallimenti , 
graduatorie, purga- 
zione ipotecaria 
ecc. calcolato il 
numero di 40 inti- 
mandi e di tré inti- 
mazioni « — . 10. - « 30000. — . - 

Prodotto delle tasse nei giudizj Vi- 
cariali Pretoriali ecc. Circa « 56666. 13. 4 



Prodotto complessivo ! L. 800000. — 
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il vantaggio di codesto indennizzo ridotto in forma 
d'imposizione indiretta, avrebbe particolare caratteristica nella 
circostanza favorevole di non cagionare alla Finanza veruna 
spesa di percezione , perciocché attribuitane I' esazione ai 
Cancellieri Giudiziali a misura degli atti ricevuti nelle Can- 
cellerie, occorrerebbe soltanto di ordinare che ciascuna 
Scrittura portasse un numero d' ordine proprio relativo al 
Processo ed un numero d' ordine generale relativo agli atti 
della rispettiva Cancelleria, e che ciascuna Sentenza pro- 
nunziata dai Tribunali dovesse menzionare il numero delle 
Scritture ecc. che appariscono nel Processo giudicato. 

Noi crediamo avere a sufGcienza dimostrata la conve- 
nienza, equità e produttività della proposta imposizione, 
nella quale però non pretendiamo avere accennate le cifre 
e tariffe come rigorosa espressione di quanto debba adot- 
tarsi; forse le cifre e tariffe presenteranno opportunità di 
modifiche; la materia dcv' essere approfondita sovra una 
esatta statistica; intanto noi avremo iniziata una indagine 
capace di recare alla Finanza ottimo sollievo. 



PAH TI? ATTAttTA 

va&ih guaiti a 




Poche riflessioni ci suggeriscono le imposizioni dirette: 
la elevazione della prediale proposta del ex-ininisiro Landuc- 
ci ci sembra ragionevole e discreta. 

Non diremo però altrettanto della meschina ritenzione 
sopra gli slipendj degl' impiegali (attivi, disponibili e rifor- 
mati) nella somma di Lire 130,000, la quale non può ri- 
guardarsi proporzionata all' importanza delle somme che lo 
Stato reparte fra gì' impiegati. 

Facciamo un dilemma: se si considera l'emolumento 
deir impiegato come ricompensa congrua dei servigi passati 
o presenti, ed allora la ricompensa dev' essere immune da 
aggravj; w si considera l'emolumento come una rendita su- 
scettibile d'imposta, ed in allora le Lire 150,000, corrispon- 
denti a poco più di uno per cento sopra la somma comples- 
siva degli stipendj, costituiscono una iniqua mostruosità di 
fronte a circa venti per cento sulla rendita che fra le varie 
tasse si contribuiscono dalla proprietà immobilare. 

A noi sembrano anche necessarie due distinzioni, cioè 
fra I' impiegato in attività di servigio e 1' impiegato in di- 
sponibilità o riforma, fra 1' impiegato ricevente un assegna- 
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mento appena bastante per vivere, e l' impiegato che lauta- 
mente si ciba alla mensa del pubblico patrimonio; non è 
mestieri svolgere le cause e la equità di codeste distinzioni, 
perchè facilmente da ognuno si comprenderanno. 

Dietro rotali premesse opiniamo che, fermostanti i pen- 
sionati già conceduti nella loro integrità repugnando alla co- 
scienza nazionale di cadere nelle assurdità delle leggi retroat- 
tive, si possa riguardare la pensione dell' impiegato in di- 
sponibilità e riforma come rendita suscettiva <f imposizione, 
con una regola di tassa progressiva, dipartendo da un mini- 
mo ed ascendendo gradatamente; opiniamo che anche l'im- 
piegato in attività di servizio debba come cittadino contri- 
buire, però in minore proporzione dell' impiegalo disponibile 
e riformato, ai bisogni dello Stato, anche per lui discostan- 
dosi da un minimo ed ascendendo gradatamente in ragion 
progressiva degli assegnamenti. Per la qual cosa vorremmo 
che, tenuta ferma la tassa di uno per cento di ritenzione 
per gì* impiegati in disponibilità e riforma riceventi da L. 
600 a L. 4200 f anno e per gì' impiegati attivi riceventi 
da L. 1000 a 2000 Y anno, fosse ai primi ritenuto 

li 2 per cento se ricevono pensione da L. 1200 a L. 2000 



3 idem » 2000 » » 3000 

4 idem . >• 3000 » » 4000 

5 idem » 4000 » 5000 

6 idem » 5000 » - 6000 

7 idem - 6000 » - 7000 

8 idem » 7000 - -al disopra, 

e agi' impiegati attivi fosse ritenuto 

Il 2 per cento se ricevono assegoamento da L. 2000 a 4000 

3 idem - 4000 » 6000 

4 idem » 6000 » 7000 

5 idem - 7000 » al di sopra. 



Mediante la progettata ritenzione degl' impiegatila Finan- 
za troverà una rendita di almeno altre Trecento mila lire. 

5 
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V imome-lax, ossia la tassa sopra* le rendilo, fu propo- 
sta dall' ex-ministro delle Finanze nel Bilancio Preventivo 
per la somma di Tre Milioni, contro l'abolizione della tassa 
famigliare. 

Due errori ci sembrò rilevare in siffatta proposta, e sono 
la pretesa di percipcre tre milioni dalle rendite dei valori mo- 
nitori, e la renunzia a una imposta die I' uso e la tradizione 
fanno sopportabile senza lamento. La tassa sopra le rendite non 
può colpire naturalmente che i capitali certi e fruttiferi, e non 
suole oltrepassare il cinque percento della rendita; accura- 
te indagini ci hanno convinto che su tutta la superficie di 
Toscana le rendite inerenti a mutui, residui di prezzo, censi 
e utile dominio di livelli ec.non eccedano la somma comples- 
siva di ventiquattro milioni di lire, dalle quali è improponi- 
bile la prelevazione d' imposta in tre milioni. 

E se i tre milioni oceorrendi non sono repetibili dalle 
rendite annuali dei capitali mobili, tanto maggiormente pre- 
me di non togliere allo Stato il prodotto della tassa di fami- 
glia. Poiché i tre Milioni sono necessari, e poiché dalle sole 
rendite non sarebbero sperabili senza grave perturbazione 
del Pubblico, noi estimiamo che a riunirli si dovesse 
\ .° Conservare la Tassa famigliare almeno per il 1849 la 
quale produee circa L. 900,000. 

2. ° Imporre le rendite secondo i principi dell'income-tax in 

modo da ritrarne L. 1,200,000. 

3. ° Istituire l'imposta delle Patenti d'esercizio, dalla quale è 

facile ritrarre il compimento ai voluti tre milioni. 
Parliamo di quest'ultima proposta imposizione: certamente nei 
paesi liberi dev'essere lecito ad ognuno di esercitare one- 
stamente la professione più confacente alla respcttiva ido- 
neità, ma parimenti ognuno deve contribuire ai bisogni 
dello Slato per corrispondere alla ottenuta libertà: l'im- 
posta la quale va riguardata esclusivamente come il mezzo 
che rafforza i Governi per procurare ai Governati li- 
bertà giustizia e sicurezza, dee colpire più equamente 
possibile tutte le sorgenti della ricchezza e della rendita 
dei Cittadini; quindi essa non può esentare le professio- 
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ni le quali costituiscono in ohi le esercita una vera pro- 
prietà suscettiva di rendila e benefìzj. 
Ammessa la convenienza delle Patenti, crediamo che 
la legge del 23 Aprile 1844 promulgata In Francia possa esse- 
re previa alcuna modifica da adottarsi in Toscana; codesta 
Legge Francese è regolata in parte con diritto fisso e in 
parte con diritti variabili in ragione composta di popolazione 
e importanza. Non è questo scritto, ove si possa svolgere 
tutta la teoria della legge: ci riserviamo a farlo dove e co- 
me ve ne sarà maggiore agio ed opportunità; soltanto voglia- 
mo accennare che alcuni studj comparativi ci hanno con- 
vinto dovere essere il numero dei Patcntahili in Toscana da 
L. 5 (minimum) a L. 4000 (maximum) di almeno N. 24000. 
ì quali alla Patente media di L. M) produrranno alla Finanza 
annualmente circa Un Milione di Lire. 
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Il pubblico Patrimonio Toscano non c laddio merce da 
assomigliare alle misere proprietà allodiali degli altri Stati 
Italiani ; qui v'è sterminata quantità di territorj, di posse- 
dimenti, di miniere e di ricchezza in ogni desiderabile for- 
ma. — Però l'antica negligenza amministrativa, il lusso d'am- 
ministrazione e il difetto dei sistemi congiurarono purtroppo 
fin qui a immiserire le nostre Finanze, con rendite meschine 
ed inferiori a quanto si ha diritto di conseguire. 

La inferiorità di rendite patrimoniali non va considerata 
come ultima cagione del menomalo credito dello Stato, e del- 
ta erronea supposizione di molti sopra il valore reale delle 
proprietà Erariali; allorché codeste rendite saranno portate 
alla loro cospicua e debita cifra, l'opinione pubblica si ret- 
tificherà ed imprimerà alle Carte del Governo quel credito 
che loro s'addice, perciocché, mi è dolce dichiararlo, niuno 
Stato come la Toscana nostra presenta e contiene tanti ele- 
menti di forza e opulenza. 

Scopo adunque del sagace Finanziero esser deve d'indur- 
re il rialzo del valore nei beni patrimoniali, rialzo che con 
facilità si otterrà mercè t'aumento della rendita; e ad aumen- 
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tare la rendita due mezzi sono possibili, cioè la riforma nel- 
l'economica gestione o l'affittanza degl'immobili: ci sembra 
preferibile la seconda alla prima, per questo, perchè più 
pronta e meno ardua nella sua esecuzione; laonde allorché 
un sistema qualunque durò lungo tempo benché difetto- 
so e nocivo, vale meglio mutarlo radicalmente che introdurvi 
modifiche, le quali trovano sempre ostacoli ed opposizioni 
nelle inveterate abitudini. 

Quindi incliniamo almeno transitoriamente al metodo 
delle affittanze, da cui evvi a sperare brillante migliora- 
mento: laonde le affittanze p. e. triennali non nuoceranno 
alla vendita dei beni stabili, se le circostanze Finanziere 
del Governo Toscano consiglieranno di alienare in tempi op- 
portuni. 

Non è pensiero contraddetto da alcuno, che le Erariali 
proprietà immobilari portanti la rendita netta secondo il Ri- 
lancio Preventivo in L. 962,000 non sieno suscettibili di 
una doppia rendita ; noi però non vogliamo calcolare con 
soverchia speranza, e soltanto riteniamo che esposte ad af- 
fittanze con saggi quaderni d'oneri troverebbero offerenti per 
la cifra di L. 1,800,000; evvi anche un'altro vantaggio negli 
affitti per le attuali circostanze assai notevole, cioè il rim- 
borso dei valori nelle slime vive e morte, che sono corredo 
ai latifondi ed ascendono ad oltre Due milioni di Lire, di 
cui potrebbesi nel capitolato degli affitti prescriversi il paga- 
mento. 

Quanto si disse relativamente ai beni stabili patri' 
moniaìi, va parimenti applicato all'azienda delle Miniere di 
ferro e delle Fonderie, la rendita delle quali estimata a sole 
L. 632,000 è poco più del terzo di quanto dovrebbe es- 
sere; per noi è convinzione profonda che appena il Governo 
facesse nota la sua disposizione a concedere le Miniere e 
fonderie in accollo, si vedrebbero surgere capitalisti ed as- 
sociazioni ad assumerne lo iutiero esercizio, offrendo almeno 
un Milione di Lire per l'appalto. Si ritenga che questa 
parte della Proprietà Toscana è un tesoro del quale non si è 
fin qui conosciuta la importanza, e che conceduta all'indù- 
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stria privala somministrerà gran risorsa all'Erario e straor- 
dinaria solerzia e utilità alla Toscana. 

Se con provvido consiglio verranno affittati i beni, le 
miniere e fonderie, il prodotto degli affitti sarà tale da co- 
stituire il valore del patrimonio Toscano assai più conside- 
revole che non ni creda, sicché se ne avrà sicura norma 
per le vendite da successivamente eseguire. 

E poiché il ragionamento ci ha condotto a prescieglie- 
re lo affitto all'amministrazione regia per i possedimenti 
dell' Erario pubblico, vogliamo cogliere V opportunità per 
muovere discorso del buoni fica mento delle maremme. 

11 buonificamento per colmata è ormai ritenuto dalla 
pici eletta schiera degl' ingegneri come sistema lungo di- 
spendioso e poco efficace all'intento voluto, specialmente se 
le acque non sono pregne di torbe e sostanze varie da col- 
mare con prestezza. Per lo contrario le scienze meccaniche 
nel loro progredimento fornirono ampli mezzi economici di 
buonificamento mercè le pompe idrauliche, le macchine di 
Cornovalia e le pompe a vapore. 

Nel continuare il buonificamento per colmata, lo Stato 
Toscano spenderà senza profitto circa Lire 400,000 per mol- 
ti anni, laddove altrimenti volgendo le sue mire eviterà 
quella spesa procurandosi una rendita. 

Noi siamo convinti che se il Governo si manifestasse 
proclive ad accogliere le offerte di qualche compagnia per 
il buonificamento della maremma e specialmente dei due 
paduli di Castiglione e Scarlino, si sentirebbe fare presso a 
poco (e seguenti proposizioni. 

1. a Obbligo di asciugare e tenere sempre asciugati quei 
terreni mediante appostamento di opportune macchine a 
vapore. 

2. a Obbligo di porli tutti a regolare coltura per conto 
della Compagnia accollataria, e di pagare la tassa fondiaria 
sui terreni posti di mano in mano a coltivazione. 

3. " Obbligo di contribuire un canone livellare al Go- 
verno, regolandolo però sopra basi da convenirsi. 

4. * Facoltà libera d' introdurvi qualunque coltura, non 



Digitized by Google 



^ 39 ^ 



esclusa quella «ielle risaie, e previe le necessarie discipline 
anche la coltura dei tabacchi, per la quale quei terreni po- 
trebbero offrire eccellenti condizioni. 

Ognuno può considerare di quanti benefici al Pubblico 
Patrimonio ricscirebbe questo proponimento; risparmio di 
circa L. 400,000 l'anno per Spesa di buonificamento, entrata 
delia tassa fondarla sopra vastissime terre, prodotto di canoni 
livellarj, e sopratutto enorme incremento di produzione agri- 
cola, ecco i vantaggi che dal nostro progetto conseguiteran- 
no; quindi ci auguriamo che le emesse idee trovino favo- 
revole accoglienza nelP animo di coloro da cui dipende la 
scelta de' mezzi restauratori, della pubblica fortuna, non per 
la vanità di averne provocato il pensiero, ma per il desi- 
derio ardentissimo di veder fiorire la Patria comune. 
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Benché non tutto svolgemmo nel tema delle rendite, ben- 
ché V ultima espressione dei procurabili enlroiti di Finanza 
non esci dai nostri studj. pure ne dicemmo assai per ad- 
dimostrare come la condizione del Pubblico Patrimonio sia 
tale da reclamare, più che misure eccezionali e straordina- 
rie, placido e sicuro ordinamento. Che se la rendita, come 
vedemmo, può essere elevata a tanto, altresì la spesa può 
Carsi minore con saggi provvedimenti. 

Non v'ha chi ignori essere piaga profonda di Toscana 
I' esorbitanza delle pensioni e la cifra degl'impiegati; a Dio 
uon piaccia che il Governo Toscano fallisca giammai agli 
obblighi da Esso contratti; se per i privati il manici! i mento 
delle promesse è laudabile virtù, per i Governi è morale 
neccessità; quindi ci sembra doversi rispettare senza meno 
ogni assegnata pensione, qualunque ne sia il titolo e la 
importanza. 

Però lo Stato mentre non dee stabilire leggi retroatti- 
ve, altresì dee provvedere con utili discipline affinchè gli 
abusi non si rinnovino, ed affinchè il disordine delle pensioni 
si dilegui grado a grado con la morte degli attuali pensionati. 
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Però lo Staio ha (Imito, mantenendo le pensioni ormai 
decretate, di prevalersi dell'opera dei pensionati in disponi- 
bilità ed anche in riforma , ond' economizzare negli sti- 
pendi degl'impiegati aitivi che occorrono al pubblico servigio. 

Però lo Stato ha duopo di semplici/. /are la sua burocra- 
zia, per ridurla allo strettissimo bisogno d'esercizio, senza che 
la facile ammissione ai pubblici impieghi continui ad essere 
oggetto funesto di cupidità generale, con danno immenso 
dell' agricoltura, dell'industria e delle arti, da cui si sottrag- 
gono tante braccia e nienti nella lusinghiera veduta di un 
pane con poca o niuna fatica assicurato. 

Per le quali riflessioni opiniamo doversi a maggiore 
bene del Paese adottare i seguenti principj, cioè 
l.° Supplire alle vacanze degl' impieghi che di mano in ma- 
no si verificheranno, per metà con impiegali in dispo- 
nibilità, e metà con lo avanzamento agl'impiegati in ser- 
vizio. 

a. 0 Fissare un discreto maximum da accordarsi a titolo di 
pensione e giubilazione, maximum che nelle condizioni 
economiche di Toscana non potrebbe eccedere la cifra di 
Settemila lire per qualsia impiegato riformato e giu- 
bilato. 

5.° Aprire agl'impiegati eoe volessero approfittarne, un mezzo 
per assicurare dopo la loro morte un pensionato di so- 
pravivenza alla famiglia, mediante il rilascio proporzio- 
nato di una parte del relativo loro stipendio. 
Le tre disposizioni che precedono volgono a liberare lo 
Stato gradatamente dall' esagerazione delle pensioni con 
l'estinzione progressiva dei più favoreggiati e il risparmio 
proveniente dall' attivare gf impiegati in disponibilità, dalla 
esuberanza de 'nuovi impiegati eoa la legge di avanzamento, 
e dall'onere delle pensioni postume con la ritenuta di 
stipendj lasciata ad arbitrio ed all'ozione degf impiegati. 

In generale poi codeste misure eserciteranno favorevole 
influenza nello scopo precipuo dell' universalità, nell' arma- 
mento militare al quale convergono tutti i voti per la guerra 

d'indipendenza Italiana; rendiamo menu facile la carriera 
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degl'impieghi civili, ed allora maggior numero di cittadini 
concorrerà alla carriera militare; uno Stato, che possegga 
un' Esercito di Burocrati, trova ostacoli enormi nel formare 
un Esercito di soldati ; quindi se vogliamo progredire nella 
via avventurosamente iniziata di accrescere le milizie, pon- 
ghiamo un' argine alla libidine degl'impieghi civili. 

11 proposto metodo arrecherà al Patrimonio dello Stalo 
una economia progressiva; quale progressione? non esitia- 
mo a qualificarla per la progressione geometrica , impercioc- 
ché se nell'anno corrente il risparmio resulterà di poche 
centinaia di mille lire, fra tre o quattro anni lo Stato eco- 
nomizzerà alcuni milioni. 

I limiti necessariamente imposti a questo scritto non ci 
permettono discutere tutte le economie possibili nelle spese 
dell'Erario; noi ci dovremo quindi restringere a pochi cenni, 
che inducano ulteriori ricerche per mitigare il dispendio. 

Ci sembra grave il presuntivo in L. 5,200,000 per la- 
vori di ponti strade e fabbriche, specialmente ora che f atti- 
vazione di tante linee ferrate risparmiando molto attrito so- 
pra le strade ruotai) ili rende meno frequente il bisogno del 
loro mantenimento; grave la spesa in L. 566,000 al Diparti- 
mento del Pubblico Censimento e Conservazione del Catasto . 
a cui crediamo bastare pochissimi impiegati dopo lo impianto 
dei Registri, delle Mappe, Carte ec; grave alio Stato la perce- 
zione delle rendite della Finanza in L. 3,800,000 oltre a qua- 
si L. 300,000 di gratificazioni e sussidj, lo che corrisponde 
quasi a un terzo della rendita lorda della Finanza nei ra- 
mi in cui la percezione dipende da quel Ministero; gra- 
ve la somma che viene assegnata e sovvenuta alle Comuni- 
tà per titoli diversi; gravissima infine la massa delle spese 
perchè complicatissimo il meccanismo Governativo e Ammi- 
nistrativo. 

Abbiamo piena confidenza nel Potere Esecutivo che 
ora governa per introdurre le riforme ed economie, d'onde 
consegua provvida bilancia fra le spese e le rendite; il 
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risparmio da ottenersi nelle spese generali dovrebbe a parer 
nostro bastare allo aumento parziale della milizia e a quanto 
possa occorrere nel probabile evento della prossima lotta per 
la indipendenza Italiana. 

Calcolando adunque che il Bilancio delle spese per il 
1 849. mediante le saggie sottrazioni che il Ministero Democra- 
tico v* introdurrà e malgrado le maggiori spese d'armamento, 
si risolva al più nella cifra preconcetta dal Ministero passato di 
Trentasei Milioni, crediamo le rendite ordinale secondo il 
piano che svolgemmo suscettibili a farvi fronte, non escluse 
anche novelle risorse per il caso di guerra. 

Ed invero i nostri studj ci condussero a poter sperare 
nei seguenti mi giuramenti di rendita, cioè 

1. Riforma della Tariffa Doganale . . circa L. 2,000,000 

2. Vigilanza e Ordinamento di Registro Bollo e 

Aziende riunite . „ » 600,000 

3. Posta e Azienda Salì » 500,000 

4. Giustizia Civile » 800,000 

5. Ritenzione degli Stipendj agl'impiegati. . . » 300,000 

6. Tassa sopra le Rendite dei Capitali mobili . » 1,200,000 

7. Tassa delle Patenti " 1,000,000 

S. Aumento di rendita nei Beni Patrimoniali me- 
diante Afflili - 500,000 

9. Idem Miniere e Fonderie Idem « 400,000 

10. Economia sopra il Buoniflcaraento delle Ma- 
remme » 400,000 

11. Economia d'interessi sopra 10 Milioni di Buo- 
ni del Tesoro » 500,000 

ai quali se si aggiungano 

1. L'aumento d'imposta prediale pro- 
posta dall' ex-Ministro Landucci in L. 1,300,000 ) 

2. La conservazione della Tassa fa- 
migliare » 800,000 2,100,000 

Si concluderà un aumento di rendite all'Erario di L. 10,300,000 
Ed a queste aggiungendo le presunte Entrate de- 
scritte al Bilancio di Previsione dell'ex-Ministero h. 28,579,000 

Si avrà nel 1849 una Rendita complessiva di L. 38,879,000 
Non ci dissimuliamo le eccezioni, linconfìdenza, e gli 
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ostacoli con cui saranno ila principio accolte le opinioni 
emesse e svolte in queslo scritto; sappiamo essere purtroppo 
abitudine umana di contraddire alle idee nuove, spesso 
perchè non sono comprese, sempre perchè nuove: ma, senza 
mostrarci pertinaci in tutte le singole riforme domandate, 
dichiariamo con la maggiore convinzione che l'attuazione dei 
proposti metodi, salvo qualche modifica., è il solo mezzo per 
ricondurre la prosperità delle Finanze, ove s'intenda prevenire 
combustione e perturbazione della pubblica e privata fortu- 
na. Allorché la Nazione è gravata da spese necessarie, con- 
viene provvedervi, meno con impegnare l'avvenire, che 
con imposte contemporanee, procurando rcpartirle di manie- 
ra da farvi concorrere e contribuire tutte le classi della So- 
cietà; ed a questo (Ine è mestieri indagare, siccome noi facem- 
mo, la materia imponibile sfuggita sin' ora all'imposta. 

Che se tacemmo dì varie altre sorgenti d'imposta come 
sarebbero, porte e finestre, mobiliari, lusso, conventi ecc., si 
attribuisca il silenzio nostro alla certezza della generale no- 
zione in siffatti argomenti, lo che ci dispensava dal ragio- 
narne; ed infatti è sì comune e triviale -il discorso di imporre 
i ricchi il Clero, le corporazioni religiose ec. ec, che non 
giova muoverne ulteriore parola; soltanto diremo che le 
buone leggi Finanziere volgono a colpire ogni forma di pro- 
prietà imponibile, ma sempre senza odiosa parzialità, senza 
violenza, e senza ingiustizia. 

Ammessa 1' ipotesi di taluna detrazione dalle varie 
partite di aumentato rendita, il Bilancio di rendite e spese 
per il J849 non riescirà vana speranza. Ma non sono que- 
sti i soli beneficj che ci auguriamo dalle suggerite misure 
finanziere; nel conseguire mediante le affittanze per i beni 
Patrimoniali una rendita più ragguardevole, accrescerà il 
loro valore reale perciocché il valor capitale delle proprietà 
resulla dal loro possibile prodotto; ora i Beni Patrimoniali 
producendo la rendita di 

L. 96*2,000 per i possessi lerritoriali 
•i 632,000 per Miniere e fonderie 

L. 1,594,000 cortituiscono n resola di 100 per 5 di rendila uo 
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valore capitale di Li 31,880,000 

Quando i medesimi si eoo conceduti in affitto 
per . . . L. 1,500,000 * i primi 

1,000,000 - le altre 

■ 



L. 2.500,000 

costituiranno a 100 per 5 un valore di L. 50,000,000 

Quindi il Patrimonio e il credito del Governo Toscano si 
rialzeranno al livello che loro spetta, e i Beni dello Stato, 
meglio apprezzati per la cognita del prodotto ottenuto negli af- 
fitti, si alieneranno con vantaggio per estinguere poco a poco 
le passività. 

Scopo de' nostri Studi non fu soltanto di equiparare le 
rendite alle spese dell'anno 1849; ci proponevamo da prin- 
cipio ragionare anche della urgenza degl'impegni, della strettezza 
e penuria di denaro, e delle provvidenze migliori a tanta ne- 
cessità; saremo noi riesciti a dettare qualche sana misura? 
lo speriamo: 

Mercè la creazione del progettato Ministero del Tesoro 
e dei Ricevitori Provinciali, siamo convinti che remissione 
anche di Dieci Milioni di Buoni di Cassa si possa sostenere 
assidua con niun pericolo. Senza un Ministero apposito con 
Tassegnazione dei fondi da noi progettata, senza i Ricevi- 
tori i quali funzioneranno egregiamente per accreditare come 
si conviene codeste carte, infine senza tutte le altre coin- 
cidenti disposizioni retroaccennate, i Buoni di Cassa del Go- 
verno non rimarrebbero circolanti una settimana. 

Mercè la proroga indicata al pagamento d' una por- 
zione di stipendi e pensioni , è ulteriormente agevola- 
ta la Finanza contro le eventualità di scarsezza metal- 
lica nelle pubbliche Casse; senza questa preordinata di- 
sciplina potrebbe avvenire che la Finanza, stretta dai biso- 
gni urgenti della Guerra certamente primissimi da soddisfa- 
re, dovesse arrestare lutto d'un tratto il pagamento agl'im- 
piegati civili, con danno incalcolabile di tante famiglie cui 
la sospensione del mensile diverrebbe una vera calamità. 
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Mercè la progettata mobilizzazione dei debiti dello Sta- 
to verso i privati e la autorizzata conversione in carte 
iscritte nel gran Libro di Debito Toscano , si prepara di 
lunga mano con ordine e tranquillità la fondazione del Cre- 
dito Pubblico, in modo da assicurare allo Stato il soddisfaci- 
mento pienissimo d'ogni suo futuro bisogno ; l senza cotale 
provvedimento, dubitiamo assai che le scadenze alternate e 
varie dei debiti esistenti, la difficoltà di trovare mutui con 
contratti privati, e le circostanze generali d'Europa consen- 
tano a coordinare le passività del Governo Toscano in un solo 
ed efficace sistema. 

Infine, mercè la revisione delle tariffe Daziarie, l' in- 
vocata sorveglianza agli ufficj concernenti l'entro ito dei diritti 
Finanzieri, la raccomandata economia d'uomini e di cose, 
la definitiva codificazione per impiegati stipendj e pensio- 
nati, e le nuove imposte suggerite, si preparerà alla Toscana 
un ritorno ben augurato alla moralità, all'ordine ed ali 1 equi- 
libro fra rendite e spese. 
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